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1j cminentUsiinu Arcivescnvii ili Ferrara 
nel suo zelo e nella sua sapienza solito 
raccogliersi iatorao il dotio suo clero e 
in mensili adunanze tenergli ragionamenti 
fiullo stato presente della Chiesa e 
società, e sogli errori che in religìoQe^^ 
in filiKoiìa. ^ Tannò seminando col me«zO 
4e|ll9Sianipia,: nelle dae, |i£tm0,«olUèFenze 
dei tS47 ib,rmaV3 arganieiua:Kli ano dire. 



^^DlgllÈ^ tiy Google 



l'ammirabile Enciclica che il nostro grande 
Pontefice dirigeva a tatti .ì "Vesam cst- 
tolià della cristiuiti. E a meglio apprat- 
sara l'importanza dei satatevoli ammoni- 
menti racchiusi nell'aatorevole Enciclica, 
il pio porporato cradendo in sua lunilti 
di noa avere abbastanza dottrina e sa- 
pienza che alla grandezza del soggetto cor- 
rispoiiiiosse , si serviva della voce autore- 
vole di un vive/tic celebrato scriltore, ilcui 
nome , userò le parole dell'Arcivescovo, 
suona non tigrato oggidì neìt universale, 
« Io non farò, dice l'emìnentissimo Cado- 
lini, che lédelmeete traacrìvere , secondo 
Ifaltimi «dizione "dveiìca di C^polago, It 
paróle del Gioberti aolla preaènte' cmdi" 
aìone degli- spìiìiif • sullo statò' religioni . 
è morale dell'odierna sodetà.. Ebfad pur 
troppo altra volta a dolorare per alcune 
sue pagine, le qaali detraevano all'onore 
di religiosi j cli'ei medesimo riconobbe aver 
beh meiitatoy£oi)ia.eduGabifi dei giovani, 
dei progiéaat.:cìvilL.... Oggi però, vena- 
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jSù ve ne avrebbe, cai a cessare intenta 
peraDte prolissità mi e forza preiermet-r 
tere) intorao le cose delle quali ora è 
parola, nelle dotte elacubraziom dellil- 
Imtre Gioberti. Udiamo perunlo di sua 
^QiE^vap cbfr^j noi più -monta di' as;: 
É l t ^l) ^ Magli o Jtte le -tcitd«Bw 

^gè 'MtlBle J«.fr\W» dl.,rrf!tS10B6i*jJ^ 
'jUrr*" »«o delU veratik^M fan*' 

iMmte gli «MP"* laffO""*** Pbnte- 

^^t-ih- quanto ' CI - at%;^j);^Mwn..Ìosi^m. 

4^^|e j Cieca nei volgsn che lo perchè- non 
tfontiOì empia in coloro che ne veggono 
io scopo, folle in tutti, di acconciare il 

^^^^ 
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-E qui l'esimio Cardinale nel suo im- 
porta atissimo discorso di 66 pagine, di- 
scorso che abbiamo letto colla maggiore 
avidità, va riportando vani e varii brani 
traili dalle opere del Gioberti, onde svol- 
gere le parole grandi e solenni del Vi- 
cario di Cristo: e questi brani formano 
iAientemeno che diciotto pagine di quel 
discoi-so. Di essi ne piace qui trascrivere 
quello che rivolto a chi coi falli conlra- 
dice a quanto proclama collo parole, il 
Cadolint riporta alla pagina diciolto del 
suo discorso, togliendo dal volume quarto 
deW /ntroduzimie alla l-'ilosojìa. v Quanto 
alla plebe degli intelletti, so che l'esor- 
tare e il gridare è indarno: so che è suo 
proprio di servire alla consuetudine e di 
lasciarsi trasportare al torrente, creden- 
dosi di signoreggiarlo. Gridano libertà, e 
Boao sditavi delle opinioni più puerili, 
delle preoccnpa/.ioiii meno ragionevoli! 
Accusano di scempìezza chi crede ad una 
retigioue antica quanto il mondoj ed essi 



credono all'opinione di ieri, che niorm 
^mani, credono ai capricci ed ai ludi- 
tri della moda! Gridano progresso, e ri- 
4iiscitàno errori, che non hanno il pregio 
.jdcUa novità, né quello di una antichilà 
jiDioreTole! Gridano patria! e insultano a 
lE^ello che piìi la patria onora j che è ado- 
l|fBlo dai popoli , e specialmente da quella 
^vera plebe, onde si vantano amatori, 
# cui vorrebbero rapire la più e0ìcace 
insolazione nei travagli della vita, l'ui 
%tco sollievo nei dolori e nei terrori della 
liBorte! Gridano Italia, e quando essa è 
profanata e calpestala dai forestieri in ciò 
018 ha di più sacro, eì aggiungono ai 
profanatori e si rendono complici della 

jloro demenza Un prete francese (La- 

VS^nniiis) non ha gran tempo, rompe la 
jfìde giurata solennemente ^ugli altari, vi- 
^pera la Chiesa nel venerando suo Capo, 
j^aledicB la religione d'Italia, che è quella 
4eirunÌTerso , e si trovano italiani (oh 
^tngogual) che fanpo eco al suo sacrì- 
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lego ftirure , applnuclaua alle sue bestdM^ 
mie! Questi nuovi Gainillì concederei^ 
hero a Breiino l'onor del trionfo e gli 
aprirebbero, potendo, le porte del Cam- 
pidoglio 11. (Gioberti). 

A questo aggiungiamo l'altro brano che 
l'emineiitissimo Arcivescovo Coglieva dalle 
opere del Gioberti e lo facea udire al suo 
clero, per mostrare che il sacerdozio, cu- 
stode, promotore e perfezionatore della sa- 
cra scienza deve intendere a tutta possa a 
coDginngere ai meriti della virtù lo splen- 
dore delle dottrine. « Non si contenti della 
mediocrità, di quella mediocrità che oggi 
regna universalmente, che siede arbitra di 
ogni onore e vantaggio sociale, e che rode 
la civiltfi moderna; ma aspiri alla eccel- 
lenza e'/.iaiidio nel sapere, congiungendo 
ai pensieri puri e solenni del suo minì- 
Bterio e alla scienza sacerdotale anche la 
coltura intellettiva del secolo, (Voi. IV). 
Non fìa ciò malagevole al Clero italiano, il 
quale (goneralmenlc parlando) per antica 
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Co ns ut; Ludi ne coliivn con amoro e spesso 
Cou ft;licilà le nubili lelieiu e te proiìtie- 
itoVi iloUriue; ciie non h iii(|uÌcto, tortiitlo) 
tBframtneitendOiiiiiuUei'anie, capido d'oro 
It dì maneggi, nè aspira ad altra signoriit 
a quella della virtù e dcU'ingugno, che 
ijì fìnc sa rendere aì Governi il dovuto Ì 
^telaggio senza servile aRÌmoj e rooperarc 
te buoni e pacifici progressi civili, guar- 
dandosi dalle esorhiuiiLZB in cui gli ama- 
tori del bene talvolta trascorrono.... Che 
•e vi furono o sono anche fra noi alcune 
kccesioni lamentevoli a queste viriti , sa p- 
j^ano i laici, che essi ne hanno in gran 
^arte la colpa; perchè secondo le leggi 
della uatura umana, egli è quasi impos- 
tìbìle, che quando i secolari sono avversi 
«Ila religione, i chierici facciano buon 
«ìso alla civiltà. Imperocché i preti cs- 
tfeado uomini e non angioli, non possono 
tempre giudicare tranquillamente le cose 
di coloro che si dichiarano loro ncuiici. 
Aache. osi ougltoci^ oftcpaoo talvolta U 



Dlgilized Google 



preoccupazioue e la ignoranza; perct^ 
vedendo essi la iiTeUgione e la civile 
coltura strette insieme e in concordia, si 
persuadono agevolmenle che siano inse- 
parabili. Se i laici vogliono migliorare Ìl 
chericaio, comiaeino a riformare se stessi, 
e a riverire quella fede, i cui ministri sono 
accusati da loro,..,, e nel gridare contro 
gli abusi mostrino per prova e da senno 
di venerare le isliinzioni. Ma finché regua 
in molli quella preconcetta e funesta opi- 
nione che la fede cattolica sia cosa vana, 
vieta, imbelle, buona al più per le donne, 
pei fanciulli e pel volgo... sinché la pietà 
religiosa non fe in onore, ed è fatta segno 
alla incredulità rabbiosa, o alle derisioni 
di molle indifferenza, non si può aspel- 
lare che gli abusi si emendino ». 

Il dolio porporato dopo avere svolte, 
userò sempre le sne espressioni, colle pa- 
role di SI chiaro scrittore (Gioberti) le 
assaipiù solenni ed autorevoli del Grande, 
che è viva imiuagiiie ed infallibile oracolo 
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(lei Dio vero e vivente, dice che languide 
9 da nulla a petto di taiilo senno saranno 
ìs sue. Calcando vnlorosameute le vestigia 
a. lui segnale dalCatitorìtà dcifuno e dal 
ifapere dellallro, con grande avvedimento 
.^ verità dipinge l'indole e la condizione 
{presente dell'età nostra. In un rapidis- 
wmo quadro ci mette innanzi le vicende 
4Ìel cristianesimo dai suo incomi nciamcnto 
,^o ai tempi presenti , perciò il popolo 
^breo 0 ì suoi condottieri, i suoi re e 
ifiuoi profeti, il paganesimo e le sue as- 
surdità, Roma, le sue grandezze e il suo 
decadimento, Cristo e la sua dottrina, gli 
Apostoli e { Martiri, la Chiesa a li! eresie, 
f(gU scismi, i popoli nella loro barbarie 
» Della civiltà acquistata colle dottrine 
«attoliche: chiama l'attenzione dei suoi 
jldilori a considerare la sorte della Chiesa 
^ aella Germania e in Inghilterra e nelle 
Jlussie, a considerare quanto fece la Chie- 
A cattolica per la libertà dei popoli, che 
Gosa sia religiosa tolleranza) e quali siano 
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le spcrauze (]i oostra religioni). Tuilu ciò 
con profondi! dottrina, la quale si mani- 
festa ancor più granile nelle mollissiiae 
annotazioni, cbe il Cardinale Arcivescovo 
Ila unito al sito lungo disconio, nelle quali 
annotazioni sono riportati altri brani del 
Gioberti , e si manifesta che lo scrittore, 
quantnnque distratto dalle gravi'sue care 
pastorali, sa trovar leinpo di consultare 
e Studiare lo opere che mano niano in- 
torno alla religione e allo stato prtisealc 
della società si vanno pubblicando iuEu- 

Ci gode l'animo in vedere un Arcive- 
scovo di Ferrara, ornatucnto delta romana 
porpora, farsi largo al suo dire colle opere 
di un Italiano, die tanto onora la nostra 
patria, e «he lauto benefìcio arreca alla 
nostra religione e alle scieni'.e speculative, 
e si-ciali co'suoi scritti eloquent issimi. Il 
cardinale Cadolini alzava, or fa un anno, 
la voce contro cert'opera del Gioberti, 
la quale è a tatti nota, non ostante clic 
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eoo però condannava tutto cì& cbe ^^K». 
- uscito dalla penna di tanto scrittore. -Pel^ 
etiè Vincenzo Gioberti trasportato , 
Bo da quale principio , scrisse delle pagine 
contro i Gesuiti, dovremo abborrirlo in 
ój^i altra cosa, dovremo- chiama re empie, 
kreKgioae, e per consegHetiza dasneToU 
idla Qiiesa 0 alla società, tutte le- idee 
■dìO te «gli espresse nei shoì tcAovì? Ss 

^SUtà razkiàa, c&e per «Tveotara vi po- 
-dlrtib» «Mere-, se tutti avessero ma^tor 
, «MMHteffi^, meno egoismo, meno parzia- 
lità e cieco fanatismo, non si vedrebbero 
libri e libelli insulsi, che gridano contro 
Gioberti TiHananwme; imiterebbeco Te- 
. >i it lu M |Wtj»q»Mft;.:<>d<^^i, ap» 
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dal solo scniiraento del vero, dopo di 
^Vflra Goadaaiiato le idee di Gioberti ati 
Prvtegt^eaifK noè (atte, l« i^niim, ìa 
segtte* con vnaUi tatminÒD»- ■oaAe 'aitav 
Opere, <^'gIttBfI^AKmeate''baiiii9 tatti» 
iw» l'atteoiicHie-^fl^ baliMlfe' - ) 
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JVtuA OvwteM ab Sawitk M PJo IX, m-«l 

Gioberti. AUocimoae a Pio .IX. 

Lettre lur Ics docttine« de Lamemuó*, 
iii-8'. 

Jd. Dd Bella, cai*. ÌB-8" e m-ia". 
Montanari. Lettera a Vincenzo Gioberti, Ìn-S. 
Enciclica di S. S. Pio IX al Clero dcffotba' 

eaitolico, col l'sta a fronte. 
Ponza. Vocabolai'io pieniuDiese-iialiano, e ìlaKuii»- 

piemonicse, tcr^n edizione 1846, un voi. ia-3a} 

broché fr. 4i legato all'inglese fr. 5. 
Richiardi. S[iggio «al Nuoto Siitema Metrico, e 

Comi falli relativi, in-S", fr. 3 10, 
Biblioteca tumonale-italiana , antica « moderna, 

editore F. Le Mounier io Ficeme ( <r. ìhnda 

lUustruto flf. ft). — a dBrtrilMitn fpwìt il 

cMidago. 
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